
Il Sole 24 Ore Lunedì 30 Agosto 2021– N.237 21

Norme & Tributi
Fisco

2019
Per poter avviare la procedura è la data 
in cui i beni che si intendono rivalutare 
devono essere posseduti. In caso di 
operazione straordinaria nel 2020, a 

31  dicembre eseguire la rivalutazione deve essere il 
soggetto che redige il bilancio per il 
2020 anche se a fine 2019 non 
deteneva i beni interessati, in quanto 
appartenenti alla società dante causa.  

L’esempioRivalutazione dei beni
e operazioni straordinarie:
decisive le plusvalenze

successivo al 2019, quindi è adempi-
mento che compete al soggetto che 
redige il bilancio per quell’esercizio. 

Non pare sussistano dubbi, quindi, 
che la rivalutazione sarà eseguita dal-
la società trasformata e questa con-
clusione può essere estesa con il se-
guente principio generale: la rivaluta-
zione viene eseguita dal soggetto che 
redige il bilancio per il 2020 anche se 
i beni rivalutati non erano detenuti 
dal medesimo soggetto al 31  dicem-
bre 2019 in quanto appartenenti alla 
società dante causa l’operazione stra-
ordinaria. 

Le plusvalenze latenti
A questo punto, ci si chiede: le plusva-
lenze latenti della società dante causa 
sono rimaste latenti oppure sono sta-
te iscritte nella contabilità del sogget-
to avente causa? 

1 Nel primo caso la rivalutazione 
sarà possibile;

2 nel secondo caso non vi sarà 
quel differenziale tra valore contabile 
e valore massimo rivalutabile, cioè il 
valore d’uso oppure il valore corrente, 
che è condizione necessaria per la ri-
valutazione. 

Tornando all’esempio, si ipotizza 
che siano presenti 500mila euro di 
plusvalenze latenti sui beni strumen-
tali, che il perito le abbia rilevate sti-
mando il valore corrente del bene e 
che la Srl le abbia iscritte nelle proprie 
scritture contabili in contropartita di 
un accresciuto patrimonio netto. Eb-
bene in tal caso al 31 dicembre 2020 
non si potrà eseguire alcuna rivaluta-
zione poiché il dato contabile è con-
forme con quello di mercato, ancor-
chè dal punto di vista fiscale esso non 
sia riconosciuto. Nemmeno la rivalu-
tazione meramente civilistica sarà 
eseguibile, proprio a causa dell’as-
senza di differenziale tra dato conta-

bile e valore di mercato.

Il riallineamento 
Anche l’eventuale riallineamento tra 
maggior valore civile e minor valore 
contabile sembra precluso dalla cir-
costanza che il disallineamento deve 
sussistere alla data del 31 dicembre 
2019 (si veda la circolare 14/E/2017, 
paragrafo 9) e, nel caso specifico, si 
forma successivamente a tale data. 
Se, al contrario, la società trasformata 
ha mantenuto quelle plusvalenze 
emerse con stima peritale alla stato di 
latenza, allora la stessa società tra-
sformata potrà eseguire la rivaluta-
zione.

Va sottolineato che è diverso dal 
caso precedente quello nel quale il di-
sallineamento tra valore civile e valo-
re fiscale sia già presente al 31 dicem-
bre 2019 ed esso venga, per così dire, 
“ereditato” dalla società avente causa 
della operazione straordinaria: in tale 
circostanza non vi sono ostacoli a che 
sia eseguito il riallineamento dei va-
lori civili e fiscali con imposta sostitu-
tiva versata dalla società avente cau-
sa.

Operazione  in anni passati
Ovviamente un ulteriore caso diverso 
è quello nel quale l’operazione straor-
dinaria che ha  generato il disallinea-
mento dei valori civili e fiscali sia av-
venuta in anni passati, ma in questa 
fattispecie non si presentano partico-
lari problemi poiché il riallineamento 
sarà eseguito dal soggetto che nel 
2020 è vigente.

Dal punto di vista dichiarativo i 
problemi sono minori, nel senso che 
una volta individuato il soggetto so-
cietario che può eseguire la rivaluta-
zione, gli adempimenti sono quelli ti-
pici di ogni rivalutazione, quindi an-
zitutto la compilazione del quadro RQ 
che assicura il perfezionamento ai fini 
fiscali della procedura e la compila-
zione del quadro RS per segnalare 
l’eventuale formazione della riserva 
in sospensione di imposta da saldo 
attivo.
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L’intreccio di adempimenti che si ge-
nera tra rivalutazione dei beni di im-
presa e operazioni straordinarie pro-
voca più di un dubbio tra gli operatori. 
Sia sotto l’aspetto di quale soggetto 
possa eseguire la rivalutazione, sia 
per quanto attiene agli aspetti dichia-
rativi.  Tanto che è necessario analiz-
zare caso per caso le situazioni, ad 
esempio il caso di una rivalutazione 
dei beni eseguita nel 2020 in base al-
l’articolo 110 del Dl 104/20 con opera-
zione straordinaria eseguita nel me-
desimo esercizio. Oppure lo stesso 
caso, ma con operazione straordina-
ria eseguita nell’esercizio successivo, 
cioè il 2021 (si veda l’articolo in basso).

Il riassetto avvenuto nel 2020
Il primo caso riguarda un’operazione 
straordinaria verificatasi prima della 
chiusura dell’esercizio 2020 nella 
quale la società dante causa presenta 
plusvalenze latenti, ad esempio una 
trasformazione progressiva avvenuta 
a febbraio 2020 e nella quale la società 
trasformanda presentava plusvalen-
ze latenti. 

Innanzitutto va considerato che, 
nonostante l’annualità 2020 presenti 
due autonomi periodi d’imposta, 
l’esercizio è unico e come tale va con-
siderato dalla società trasformata. 
Inoltre, la rivalutazione dei beni d’im-
presa viene eseguita, ex articolo 110, 
comma 2 del Dl 104/20 nell’esercizio 

Operazione impraticabile se 
i plusvalori latenti sono stati 
iscritti dal dante causa

Va monitorato il momento
in cui sono sorti gli eventuali
disallineamenti civili-fiscali

Reddito d’impresa

la recente circolare 9/21) entro il bi-
ennio dall’acquisto per quanto at-
tiene al credito d’imposta per inve-
stimenti. In entrambi i casi (rivalu-
tazione e credito d’imposta) la ces-
sione del bene vicina alla data della 
rivalutazione/acquisizione genera 
problemi, ma mentre nell’ambito 
del credito d'imposta è possibile ce-
dere il bene senza problemi con la 
cessione d’azienda o con operazioni 
di lease back, nell’ambito della riva-
lutazione queste ultime cessioni 
non salvaguardano il contribuente 
dall’effetto recapture, anche se i 
motivi di tale diversa valutazione 
non sembrano del tutto ragionevoli. 

Se l’operazione straordinaria av-
viene nel 2021 la società avente cau-
sa eredita il bene rivalutato, ma oc-
corre considerare gli effetti sulla ri-
serva da saldo attivo che va trasferi-
ta o meno alla società subentrante 
a seconda del tipo di operazione 
eseguita. In primo luogo nel confe-
rimento di azienda non vi è alcun 
trasferimento alla conferitaria di 
elementi del patrimonio netto, sic-
chè il saldo attivo resterà ancorato 
alla società conferente. 

Questo è un passaggio impor-
tante (ribadito anche dalla circolare 
14/17) poiché in caso di cessione del 
bene rivalutato entro il 2024 (ces-
sione che viene eseguita a questo 
punto dalla conferitaria) gli effetti 
sul saldo attivo si manifestano sulla 
conferente che vedrà mutare lo 

stesso saldo attivo da riserva in so-
spensione a riserva il libera.

Se invece l’operazione è la fusio-
ne, il saldo attivo (riserva in sospen-
sione moderata) dovrà essere rico-
stituito dalla incorporante solo se vi 
è un avanzo di fusione o un aumen-
to di capitale superiore all’ammon-
tare complessivo del capitale della 
società partecipanti alla fusione 
stessa. Ciò significa, ad esempio, 
che se nella fusione non vi è aumen-
to di capitale (caso del disavanzo), 
tali riserve non vanno ricostituite 
dalla incorporante. 

Nel caso della scissione, invece, 
la riserva in sospensione d’imposta 
da saldo attivo viene suddivisa tra le 
società beneficiarie e scissa, tenen-
do conto che, se l’operazione avvie-
ne nel 2021, anno in cui è ancora vi-
gente il periodo di “sorveglianza” 
del bene rivalutato, il saldo attivo  
andrà attribuito interamente alla 
società destinataria del bene rivalu-
tato quale elemento strettamente 
correlato. In questo senso si è pro-
nunciata esplicitamente l’agenzia 
delle Entrate con l’Interpello 97 del 
2020. Cosa diversa sarebbe se la 
scissione avvenisse nel 2024, termi-
nato il periodo di sorveglianza del 
bene rivalutato: in tal caso il saldo 
attivo verrà suddiviso tra le società 
partecipanti alla scissione in pro-
porzione al patrimonio netto conta-
bile attribuito.
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Cessione o  lease back dei beni 
interessati annullano gli effetti

I beni rivalutati devono essere dete-
nuti fino a tutto il 2023 per evitare 
che la loro cessione determini l’an-
nullamento degli effetti e dei van-
taggi fiscali della procedura. Questo 
fa sorgere il dubbio che il trasferi-
mento di un bene a seguito di ope-
razione straordinaria possa deter-
minare questi effetti negativi, ma 
non è così. 

Il trasferimento di un bene quale 
conseguenza di una operazione 
neutrale di fusione, scissione, tra-
sformazione o conferimento di 
azienda non comporta alcuna pe-
nalizzazione alla avvenuta rivaluta-
zione (circolare 11/09, paragrafo 6 
che tratta del conferimento di 
azienda ma le conclusioni sono ov-
viamente estendibili alla fusione e 
alla scissione). Qualunque altro tra-
sferimento entro il 2023, invece, 
comporta il venir meno degli effetti 
della rivalutazione. 

In questo senso occorre non so-
vrapporre le regole che l'Agenzia ha 
diramato per la questione della ces-
sione dei beni strumentali (si veda 

Da capire a chi va attribuito 
il saldo attivo se l’operazione 
avviene l’anno successivo

I limiti

‘ In generale a rivalutare
è chi redige il bilancio
2020 anche se i beni
erano detenuti dal 
dante causa a fine 2019

L’operazione di partenza
Alfa Srl ha rivalutato un immobile strumentale incrementando il valore contabile  di 500.000 euro. La 
rivalutazione ha efficacia anche fiscale quindi su tale importo la società versa l’imposta sostitutiva del 3%.
La riserva che si genera da saldo attivo è in sospensione d’imposta poiché la società ha deciso di non 
affrancarla con imposta sostitutiva del 10%.

La scissione
Nel 2021 Alfa si scinde parzialmente creando la beneficiaria Beta Srl cui trasferisce il 30% del valore 
contabile del patrimonio netto e l’immobile oggetto di rivalutazione. Dato che la scissione avviene nel 
periodo di sorveglianza, l’intero saldo attivo viene trasferito in Beta Srl. 

In dichiarazione
Di seguito i modelli dichiarativi relativi alla scissa del 2020 e a scissa e beneficiaria nel 2021.

Redditi 2020 scissa

500.000 15.000

5.00015.000

Redditi 2021 scissa

Redditi 2021 beneficiaria

475.000 475.000

475.000 475.000

475.000 475.000


